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1. POLITICA PER LA SALUTE E LA SICUREZZA DEL LAVORO 

 
La tutela della salute e sicurezza delle persone negli ambienti di lavoro è un principio di 

grande significato e spessore culturale, richiesto anche da numerosi disposti legislativi statali e 
direttive europee.  
 
La nostra scuola, condividendo appieno detto principio, si pone l’obiettivo di: 
 
- “lavorare in sicurezza”, ovvero di garantire il rispetto delle norme di prevenzione e l’adozione di 

comportamenti “sicuri” a vantaggio della tutela delle persone;  
- garantire l’integrità fisica e morale di tutta la popolazione scolastica assicurando, condizioni di 

lavoro rispettose della dignità individuale e ambienti di lavoro sicuri e salubri, nel pieno rispetto 
della normativa vigente in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro e protezione delle 
persone; 

- svolgere la propria attività didattica in condizioni organizzative e tecniche in piena sicurezza; 
- diffondere e consolidare tra tutta la popolazione scolastica una cultura della sicurezza, sviluppando 

la consapevolezza dei rischi e promuovendo comportamenti responsabili e sicuri da parte di tutti; 
- aumentare la consapevolezza degli impegni dichiarati nella propria Politica della sicurezza e salute 

del lavoro; 
- facilitare la comprensione ai singoli delle proprie responsabilità e obblighi in materia di salute e 

sicurezza del lavoro; 
- comunicare la propria Politica creando e mantenendo viva la consapevolezza delle persone che si 

trovano o si troveranno a far parte della scuola, tenendo conto delle differenze di provenienza, 
istruzione, capacità linguistiche ecc.; 

- prevenire infortuni e malattie professionali; 
- evitare o ridurre i rischi; 
- valutare i rischi che non possono essere evitati e pianificare un adeguato programma di 

prevenzione; 
- vigilare sull’applicazione delle misure di prevenzione e protezione adottate; 
- assicurare il miglioramento continuo della gestione della salute e sicurezza del lavoro; 
- assicurare la conformità a tutti i requisiti di legge applicabili; 
- assicurare che l’attività in materia di salute e sicurezza sul lavoro sia documentata, attuata e 

mantenuta aggiornata. 
 

Si richiede pertanto alle famiglie degli alunni che sia garantito il rispetto delle seguenti regole: 
 
- far presente ai propri figli che devono evitare comportamenti pericolosi per se o per gli altri e 

devono collaborare con il Datore di lavoro, gli insegnanti ed il personale scolastico in genere; 
- rispettare le indicazioni date dagli insegnanti e dal Datore di lavoro al fine di garantire la tutela della 

salute e sicurezza e salute delle persone; 
- rispettare i beni della scuola senza danneggiarli, compreso l’edificio, i suoi arredi e le sue 

pertinenze esterne; 
- evitare di far portare a scuola ai propri figli: 
- oggetti pericolosi quali coltelli, accendini, forbici appuntite, petardi, ecc.; 
- miscele o sostanze chimiche pericolose per la salute (irritanti, nocivi, tossici, ecc.) o per la 

sicurezza (corrosivi, infiammabili, ecc.); 
- giochi pericolosi (armi giocattolo con proiettili di gomma, puntatori laser, ecc.) o giochi che 

facilitano i subbugli, il rumore, il disturbo, lo sporco, l’imbrattamento di superfici, ecc.; 
- riviste / giornali riportanti immagini o situazioni non rispettosi della moralità; 
- videogiochi motivo di distrazione durante le lezioni; 
- telefoni cellulari che diventino motivo di disturbo per le attività didattiche con suonerie, giochi, ecc. 
 



I fornitori di cui si serve la scuola dovranno anch’essi garantire il rispetto delle seguenti regole: 
 
- adottare comportamenti sicuri durante le loro attività, ovvero operare nel rispetto dei regolamenti 

scolastici, delle istruzioni ricevute, delle norme di prevenzione in generale e della presente Politica 
per la salute e sicurezza del lavoro; 

- rispettare le condizioni contrattuali che regolamentano il rapporto tra le parti; 
- nel caso di contratti d’appalto, d’opera o somministrazione, rispettare le indicazioni di prevenzione 

scaturite dalle attività di cooperazione e coordinamento tra le parti, così come previsto dall’art. 26 
del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm. 

 
La scuola adotta specifiche modalità di controllo della conformità dei comportamenti alle previsioni 

della normativa vigente ed alle regole di comportamento di questa Politica della salute e sicurezza di 
chiunque si trovi negli edifici scolastici, nelle loro pertinenze esterne o operi per conto della scuola 
stessa. 
 

La violazione della Politica della salute e sicurezza e della normativa in materia di sicurezza e 
salute del lavoro: 
- da parte del personale scolastico potrà costituire inadempimento alle obbligazioni primarie del 

rapporto di lavoro o illecito disciplinare, con le relative conseguenze di legge; 
- da parte degli alunni sarà prontamente ripreso e segnalato alle famiglie tramite il libretto scolastico. 
 

La presente Politica per la salute e sicurezza sul lavoro si applica a tutta la nostra scuola ed è 
conseguentemente vincolante per i comportamenti di tutta la sua popolazione e di tutti i suoi fornitori. 
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2. NORME COMPORTAMENTALI IN CASO DI EMERGENZA 

 
Si riportano di seguito le principali indicazioni da attuare in caso di emergenza, rimandando al 

piano di emergenza, appositamente redatto per l’edificio scolastico, per avere una panoramica 
completa di tutti i possibili aspetti comportamentali ed organizzativi. 
 
Planimetrie di emergenza 
Nell’edificio scolastico sono affisse le planimetrie indicanti le caratteristiche del piano dell’edificio dove 
ci si trova, la posizione dei presidi antincendio (estintori, ecc.), la posizione delle uscite di emergenza, 
il percorso di fuga che, partendo dal locale in cui ci si trova, deve essere seguito per uscire all’esterno 
dell’edificio, la posizione del punto di raccolta nel quale radunarsi una volta giunti all’esterno 
dell’edificio. Si prega di prendere visione delle suddette planimetrie al fine di apprenderne le 
indicazioni riportate. 
 
Coordinatore dell’emergenza e referente per soccorsi esterni 
In ogni edificio scolastico deve essere nominato almeno un Coordinatore dell’emergenza che in 
caso di emergenza deve accertarsi della tipologia di emergenza in atto (ad esempio incendio, 
terremoto, crollo, ecc.) e quindi conseguentemente verificare che tutti i vari addetti svolgano i loro 
compiti, coordinandone le azioni e risolvendo al momento le eventuali problematiche organizzative 
che l’emergenza può comportare. Il coordinatore deve conoscere tutto quello che deve essere attuato 
in base ai possibili scenari di emergenza e deve accertarsi che tutti gli incaricati svolgano i loro 
compiti correttamente. Il Coordinatore dell’emergenza è anche Referente per i soccorsi esterni. 
 
Addetti alla emanazione ordine di evacuazione 
In ogni edificio scolastico devono essere nominati degli Addetti alla emanazione dell’ordine di 
evacuazione che, su decisione del Coordinatore dell’emergenza, emanano il segnale di allarme per 
l’evacuazione totale dell’edificio attivando l’impianto di allarme generale dell’edificio. 
 
Addetti alla diffusione ordine di evacuazione 
In ogni edificio scolastico devono essere nominati degli Addetti alla diffusione dell’ordine di 
evacuazione che, su decisione del Coordinatore dell’emergenza, nel caso in cui decida di fare una 
evacuazione parziale dell’edificio, allertano le persone con il metodo «porta a porta», cioè vanno 
direttamente laddove devono essere avvisate le persone, entrano nei singoli locali e avvisano le 
persone dell’emergenza in atto invitandole ad uscire. Così facendo si mantiene la situazione di 
emergenza limitata solo ad alcuni locali dell’edificio e quindi ad alcune persone, quando si ritiene non 
necessario far evacuare tutti gli occupanti l’edificio o quando lo scenario dell’emergenza non prevede 
la necessità di evacuare l’edificio ma solamente di allontanare le persone dalla situazione di pericolo / 
emergenza. 
 
Addetti alla chiamata di soccorso 
In ogni edificio scolastico devono essere nominati degli Addetti alla chiamata di soccorso che, su 
decisione del Coordinatore dell’emergenza, devono chiamare i soccorsi esterni necessari per il tipo di 
emergenza in atto (Tel. 112): ambulanza, carabinieri, polizia, vigili del fuoco sapendo dare le 
necessarie indicazioni su cosa sta succedendo o su cosa è successo, come si raggiunge la sede, se 
ci sono persone in pericolo o meno, le dimensioni dell’emergenza in atto, ecc. 
 
Addetti al controllo delle operazioni di evacuazione 
In ogni edificio scolastico devono essere nominati degli Addetti al controllo delle operazioni di 
evacuazione a ciascuno dei quali deve essere stata assegnata un’area dell’edificio, cioè una parte di 
edificio, ed all’atto dell’emergenza devono verificare che dalla propria area di competenza (parte di 
edificio assegnata) siano evacuate tutte le persone presenti. Terminato il loro compito gli Addetti al 
controllo delle operazioni di evacuazione si dovranno recare al punto di raccolta dove dovranno 
riferire al Coordinatore dell’emergenza se la propria area di competenza è stata completamente 
evacuata o meno, se quindi nell’area di competenza non ci siano più persone presenti. 
 
Addetti al servizio antincendio 
In ogni edificio scolastico devono essere nominati degli Addetti al servizio antincendio che all’atto 
del segnale di emergenza, sentito il Coordinatore dell’emergenza, provano ad intervenire per 
soccorrere le persone e provare ad arginare la situazione di emergenza (ad esempio spegnere 
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incendio). Terminato il loro compito gli Addetti al servizio antincendio si recheranno al punto di 
raccolta dove dovranno riferire al Coordinatore dell’emergenza l’esito dell’intervento. 
Addetti alla primo soccorso 
In ogni edificio scolastico devono essere nominati degli Addetti al primo soccorso che all’atto del 
segnale di emergenza portano con sé la cassetta di primo soccorso. Sentito il Coordinatore 
dell’emergenza effettuano, se necessario, l’intervento di primo soccorso. Terminato il loro compito gli 
Addetti al primo soccorso si recheranno al punto di raccolta, portandosi la cassetta di primo soccorso, 
dove dovranno riferire al Coordinatore dell’emergenza lo stato di salute degli eventuali feriti. 
 
Addetti alla interruzione delle erogazioni 
In ogni edificio scolastico devono essere nominati degli Addetti alla interruzione delle erogazioni 
(rete idrica, corrente elettrica, fluidi combustibili) che all’atto del segnale di emergenza, sentito il 
Coordinatore dell’emergenza, se necessario ed a seconda dello scenario emergenziale, effettuano 
l’interruzione dell’erogazione assegnata (rete idrica, corrente elettrica, fluidi combustibili). Terminato il 
loro compito gli Addetti alla interruzione delle erogazioni, si recheranno al punto di raccolta dove 
riferiranno quanto effettuato al Coordinatore dell’emergenza. 
 
Addetti all’apertura cancelli 
In ogni edificio scolastico dotato di cancelli di accesso devono essere nominati degli Addetti 
all’apertura dei cancelli che qualora siano stati chiamati i soccorsi esterni si incaricano di aprire i 
cancelli e/o indicare l’accesso ai soccorritori in fase di arrivo presso l’edificio. 
 
Addetti alla manovra di abbassamento ascensore 
In ogni edificio scolastico dotato di ascensore devono essere nominati degli Addetti alla manovra di 
abbassamento ascensore che si incaricano di verificare che durante l’emergenza nessuno utilizzi 
l’ascensore e/o se ci sia qualche persona che è rimasta bloccato in ascensore. Inoltre, gli addetti, 
preventivamente istruiti ed autorizzati dalla ditta di manutenzione dell’ascensore, se all’interno 
dell’ascensore sono rimaste bloccate delle persone e queste sono in pericolo imminente, effettuano la 
manovra di abbassamento dell’ascensore. Se le persone all’interno dell’ascensore non sono in 
pericolo imminente, gli addetti devono allertare la ditta di manutenzione dell’ascensore in modo che 
sia la ditta ad effettuare l’intervento di soccorso. Qualora gli addetti non siano in grado di effettuare la 
manovra di abbassamento ascensore, se c’è pericolo imminente per la/e persona/e rimasta/e 
bloccata/e in ascensore chiameranno i soccorsi esterni (Tel. 112). Terminato il loro compito gli Addetti 
alla manovra di abbassamento ascensore, riferiranno al Coordinatore dell’emergenza in merito 
all’esito dell’intervento. 
 
Addetti al controllo delle presenze e verifica moduli di evacuazione al punto di raccolta 
In ogni edificio scolastico devono essere nominati degli Addetti al controllo delle presenze e 
verifica moduli di evacuazione al punto di raccolta che raccolgono i moduli di evacuazione, 
compilati dagli insegnanti delle singole classi, e verificano se ci siano eventuali dispersi.  
Qualora gli insegnanti abbiano il dubbio relativamente ad alunni assenti / presenti, causa la presenza 
del registro elettronico, gli addetti al controllo delle presenze devono essere dotati di dispositivi 
(smartphone, tablet, computer portatile, ecc.) che nel punto di raccolta siano in grado di collegarsi 
tramite SIM (quindi in maniera autonoma senza essere collegati al wi-fi della scuola) al registro 
elettronico, così da poter fare il controllo degli alunni segnalati come assenti nel punto di raccolta. 
Per il personale ATA si deve essere in grado di effettuare lo specifico appello dei presenti. 
Terminato il loro compito gli Addetti al controllo delle presenze al punto di raccolta, riferiranno al 
Coordinatore dell’emergenza l’esito del controllo delle presenze. 
 
 
Norme di comportamento in caso di incendio per il personale docente 
In caso di evacuazione l’insegnante deve uscire dall’aula portando con sé i moduli di evacuazione e 
l’elenco degli alunni, documentazione che deve essere in precedenza già predisposta in ogni locale 
frequentato dagli alunni. 
L’insegnante esce dall’aula per primo, dopo aver controllato le vie di fuga e guida la fila. Se si devono 
evacuare più aule dello stesso piano si deve stabilire un criterio d’ordine d’uscita delle varie aule: 
l’insegnante addetto all’evacuazione della prima aula esce per primo dopo aver controllato le vie di 
fuga e guida/apre la fila, controllando gli alunni dietro a sé. L’insegnante della seconda aula da 
evacuare effettua la stessa procedura: esce dall’aula, controlla la fila degli alunni di fronte a sé 
(provenienti dalla prima aula) e quelli dietro a sé (provenienti dalla seconda aula); nell’ultima aula di 
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piano che viene evacuata l’insegnante è invece l’ultimo della fila, chiude la fila stessa, controlla che 
non vi siano pericoli dietro di sé e verifica e controlla gli alunni davanti a sé.  

Verificare che la porta dell’aula 
venga chiusa dopo che sono 
usciti tutti i presenti. 
Condurre gli alunni verso il punto 
di raccolta seguendo le 
indicazioni dei percorsi di 
emergenza. Qualora la via di 

fuga indicata dalle planimetrie di emergenza non sia praticabile valutare se è possibile seguire una 
via di fuga alternativa o se rimanere chiusi in classe affacciandosi alle finestre per chiedere aiuto. 
Ad evacuazione avvenuta, presso il punto di raccolta, verificare, avvalendosi dell’elenco degli alunni 
che tutti gli alunni siano stati evacuati. Se qualche alunno è assente e l’insegnante non si ricorda se 
era già assente prima dell’emergenza, l’insegnante deve verificare la presenza / assenza sul registro 
elettronico della classe o qualora non sia in grado di collegarsi al registro elettronico deve chiedere 
agli addetti al controllo delle presenze al punto di raccolta che siano loro ad effettuare tale verifica 
tramite registro elettronico. 
Compilare l’apposito modulo di evacuazione e farlo pervenire agli addetti alla raccolta dei moduli di 
evacuazione. 
Rimanere presso il punto di raccolta con gli alunni finché non verrà decretata la fine dell’emergenza. 
Gli insegnanti di sostegno cureranno le operazioni di sfollamento unicamente dell’/degli alunno/i loro 
affidato/i. 
 
Norme di comportamento in caso di incendio per gli alunni 
Appena avvertito il segnale d’allarme si deve immediatamente interrompere ogni attività. 
Mantenere la calma, l’ordine e l’unità di classe durante e dopo l’esodo. 
Tralasciare il recupero di oggetti personali (libri, cartelle, zaini, ecc.), prendendo eventualmente solo 
qualcosa per ripararsi dal freddo. 
Gli alunni che al momento dell’emergenza si trovano in classe devono: 

- disporsi ordinatamente in fila (meglio in doppia fila), senza tenersi per mano, evitando il 
vociare confuso, grida e richiami; 

- seguire le indicazioni dell’insegnante che accompagna la classe e rispettare le precedenze 
prestabilite; 

- camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate, senza spingere ed evitando di 
correre; 

- collaborare con l’insegnante per controllare le presenze dei compagni prima e dopo lo 
sfollamento; 

- attenersi strettamente a quanto ordinato dall’insegnante nel caso si verifichino contrattempi 
che richiedono una improvvisa modificazione delle indicazioni del piano. 

Gli studenti che al momento dell’emergenza non si trovano in classe con l’insegnante: 
- se si trovano allo stesso piano della propria aula ed a poca distanza dalla stessa: devono 

ricongiungersi immediatamente alla propria classe e procedere seguendo le disposizioni 
impartite; 

- se si trovano ad un piano diverso da quello della propria aula o sullo stesso piano ma a 
molta distanza dalla propria aula: devono unirsi alla classe più vicina (entrando in aula o 
accodandosi al gruppo) e segnalare la propria presenza all’insegnante responsabile di tale 
classe, il quale avrà il compito di comunicare, all’insegnante della classe di appartenenza, 
la loro presenza (per esempio tramite passaparola); 

- gli studenti devono procedere all’evacuazione rispettando la procedura di evacuazione e 
seguendo gli ordini impartiti. Una volta giunti al punto di raccolta questi si ricongiungeranno 
alla propria classe. 

 
Norme di comportamento in caso di terremoto per tutti i presenti 
Mantenere la calma, non precipitarsi fuori. Restare nel locale dove ci si trova e ripararsi sotto un 
banco, tavolo, scrivania, sotto l’architrave della porta (se in presenza di un muro portante) o negli 
angoli delle murature portanti. Non sostare al centro degli ambienti. Allontanarsi dalle finestre, porte 
con vetri, armadi (cadendo potrebbero ferire). 
Se si è nei corridoi o nel vano scale rientrare nella propria classe o in quella più vicina. 
Dopo la scossa di terremoto abbandonare l’edificio in modo ordinato con le medesime modalità 
illustrate per il caso di incendio. 
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Non usare l’ascensore. 
Recarsi al più presto nel punto di raccolta prestabilito. 
All’esterno, allontanarsi dall’edificio, dai cornicioni, alberi, lampioni, linee elettriche e quanto altro che 
cadendo potrebbe causare ferite. 
Cercare un posto dove non c’è nulla sopra sé stessi. Non avvicinarsi ad animali spaventati. 
Il personale incaricato, prima di abbandonare il fabbricato, chiuderà l’alimentazione idrica, elettrica e 
del combustibile di alimentazione delle varie utenze dell’edificio azionando gli appositi dispositivi. 
 
Norme di comportamento in caso di crollo per tutti i presenti 
Il crollo può avvenire per diversi motivi tra i quali: cedimento della struttura, esplosione per fuga di gas 
o di origine dolosa, crollo in conseguenza di incendio, terremoto, alluvione. 
Se ci si trova coinvolti nel crollo cercare di liberarsi con estrema calma e cautela: ogni movimento 
potrebbe far cadere altre parti peggiorando la situazione. 
Se non è possibile liberarsi cercare di ricavarsi una nicchia nella quale respirare e risparmiare fiato e 
forze per chiamare i soccorritori. 
Chi non è coinvolto nel crollo e non può portare soccorso agli altri abbandoni l’edificio con calma 
evitando i movimenti che potrebbero provocare vibrazioni ed ulteriori crolli. 
Nell’uscire segnalare le chiamate di soccorso ai soccorritori. 
Allontanarsi dall’edificio e recarsi nel punto di raccolta. 
 
Numero unico di emergenza 112 
 

EVENTO CHI CHIAMARE NUMERO TELEFONO 

Incendio, crollo, fuga di gas, 
ecc. 

Vigili del Fuoco 

112 Ordine pubblico 
Carabinieri 

Polizia 

Infortunio Ambulanza 
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3. NORME DISICUREZZA E POSSIBILI RISCHI 
 

Negli uffici amministrativi di Via Carlo Sette n° 13/A - 38015 Lavis (TN) dell'Istituto 
Comprensivo Lavis (di seguito denominato “Committente”) si può prendere visione della 
documentazione inerente lo stato di applicazione di tutta la normativa in materia di sicurezza ed 
igiene del lavoro. 
 

Di seguito si elencano i principali aspetti di sicurezza di carattere generale da tenere presenti 
durante la permanenza all’interno della nostra sede, rimandando anche alla presa visione della 
documentazione suddetta per una esauriente e dettagliata informazione. 
 
Vie di fuga ed uscite di emergenza 

- In tutti gli edifici scolastici le porte dei locali di lavoro per numero, dimensioni e posizione 
consentono una rapida uscita delle persone e sono agevolmente apribili dall’interno durante il 
lavoro. 

- Sono segnalate tutte le vie di fuga e le uscite di emergenza mediante appositi cartelli di 
sicurezza. Le vie di fuga e le uscite di emergenza, sono sempre tenute sgombre da ogni 
possibile ostacolo e, in caso di mancanza di corrente elettrica, sono servite da luci di 
emergenza. 

- La lunghezza dei percorsi di fuga non è mai tale da superare i 2 – 3 minuti di percorrenza per 
raggiungere l’esterno degli edifici. 

- Le uscite presenti sono sufficienti per garantire il rapido esodo delle persone presenti. 
- Durante la permanenza all’interno dei luoghi di lavoro del Committente è fatto divieto di 

ostacolare il passaggio lungo vie di fuga, corridoi, uscite di emergenza e quant’altro sia 
necessario percorrere in caso di emergenza per abbandonare i luoghi di lavoro. 

- È fatto divieto di accedere ai locali di lavoro senza la preventiva autorizzazione rilasciata dal 
Datore di lavoro Committente. 

- Tutti gli edifici sono completamente sbarrierati, pertanto accessibili anche ai disabili. 
- Fare attenzione a non scivolare, i pavimenti potrebbero essere scivolosi. Nei mesi invernali 

fare attenzione al rischio di scivolamento nelle pertinenze esterne degli edifici. 
- Porre particolare attenzione alla presenza di alunni ed al loro transito lungo le vie di fuga, 

lungo corridoi, scale e nelle pertinenze esterne degli edifici. 
 
Antincendio, piano di evacuazione e pronto soccorso. 

- In vari punti degli edifici sono installati a muro degli estintori e degli idranti. Gli estintori e gli 
idranti sono opportunamente segnalati e verificati ogni sei mesi da ditta specializzata. È fatto 
divieto di ostruire l’accesso a dispositivi antincendio (estintori, ecc.) rendendoli non 
raggiungibili o non visibili mediante il deposito di fronte ad essi di materiali vari, ecc. 

- Vengono mantenuti in efficienza i presidi sanitari (cassetta di pronto soccorso) conformi a 
quanto stabilito dalla normativa. L’ubicazione dei presidi sanitari è opportunamente segnalata. 

- In prossimità delle postazioni telefoniche sono esposti i numeri telefonici dei principali servizi 
di emergenza.  

- È stato redatto per ogni edificio scolastico il piano di emergenza, ai sensi del DM 2 settembre 
2021. 

- A parete sono affisse le planimetrie dell’edificio con indicate: 
- le caratteristiche distributive del luogo, con particolare riferimento alla destinazione delle varie 

aree ed alle vie di esodo; 
- il percorso di fuga da seguire in caso di emergenza; 
- il tipo, numero ed ubicazione delle attrezzature ed impianti di estinzione; 
- l’ubicazione degli allarmi; 
- l’ubicazione dell’interruttore generale dell’alimentazione elettrica ed i dispositivi di 

intercettazione dei fluidi combustibili; 
- l’ubicazione del punto di raccolta nel quale confluire in caso di emergenza. 
- Le principali norme comportamentali da rispettare in caso di emergenza sono le seguenti: 

- mantenere la calma; 
- interrompere immediatamente ogni attività; 
- lasciare tutto come si trova senza raccogliere nulla se non lo stretto necessario; 
- abbandonare immediatamente, ordinatamente e con calma il locale in cui ci si trova seguendo 

senza correre il percorso di esodo; 
- non urtare e non spingere le altre persone; 
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- non tornare indietro per nessun motivo e non prendere iniziative personali; 
- durante la fuga non cercare le altre persone; 
- chiudere bene le porte dopo il passaggio; 
- seguire sempre le indicazioni dei cartelli verdi che portano alle uscite e portarsi al punto di 

raccolta seguendo senza correre il percorso di esodo segnalato o il percorso alternativo indicato 
dagli addetti alla gestione dell’emergenza; 

- non usare l’ascensore; 
- se l’incendio si è sviluppato in un altro locale e il fumo rende impraticabili i corridoi o le scale 

chiudere bene la porta e cercare di sigillare le fessure con panni, possibilmente bagnati; 
- aprire le finestre, e senza esporsi troppo, chiedere soccorso; 
- se il fumo è penetrato nella stanza filtrare l’aria attraverso un fazzoletto, meglio se bagnato, e 

sdraiarsi sul pavimento (il fumo tende a salire verso l’alto); 
- se qualche persona si trovasse con gli abiti incendiati, mai e per nessun motivo deve correre 

perché l’aria alimenterebbe il fuoco. In questi casi cercare di soffocare le fiamme coprendole con 
una coperta o con degli indumenti; 

- non aprire le porte delle stanze dalle quali esce fumo, perché l’aria che si immette 
improvvisamente nel locale potrebbe alimentare una fiammata pericolosa ed anche di notevole 
dimensione. 

- se il locale è invaso dal fumo procedere strisciando sul pavimento o andando a carponi, 
proteggendosi le vie respiratorie con un fazzoletto possibilmente bagnato; 

- al punto di raccolta attendere che il personale incaricato del controllo delle presenza abbia 
verificato la situazione fornendo eventuali indicazioni su feriti e dispersi; 

- attendere presso il punto di raccolta l’arrivo dei Vigili del Fuoco 
- non intralciare le operazioni di soccorso; 
- rientrare nell’edificio solamente quando i Vigili del Fuoco ne hanno dato indicazione. 
In caso di terremoto le norme comportamentali da rispettare sono: 
- mantenere la calma; 
- non precipitarsi fuori; 
- restare nel locale dove ci si trova e ripararsi sotto l’architrave di una porta o vicino a muri portanti, 

lontano da oggetti che possono cadere (lampade, armadi, scaffali, ecc.); 
- se ci si trova all’aperto, allontanarsi dagli edifici cercando un posto dove non ci sia nulla sopra di 

sé, evitando di avvicinarsi ad eventuali animali; 
- dopo la scossa sismica abbandonare l’edificio seguendo le procedure di evacuazione descritte 

per l’incendio. 
- Sono stati nominati ed hanno ricevuto adeguata formazione, i lavoratori addetti alle misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio, all’evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave 
ed immediato, al pronto soccorso ed alla gestione dell’emergenza. Su richiesta saranno 
comunicati i nominativi dei suddetti lavoratori. 

 
Divieti connessi con il rischio di incendio e di esplosione 
 
I luoghi dove possono essere presenti gas che possono dare origine al rischio di esplosione sono 
rappresentati dai locali centrali termiche che sono alimentati a metano. 
All’interno ed in prossimità dei suddetti luoghi è fatto divieto di fumare, utilizzare fiamme libere ed 
introdurre ogni possibile altra sorgente di innesco [scintille liberate da operazioni di lavorazione quali 
taglio con lame, molature, affilature, asportazioni di truciolo, ecc., schegge incandescenti o fiamme 
libere causate da operazioni di saldatura, cariche elettrostatiche (si deve aver cura di non indossare 
indumenti o calzature che favoriscano la creazione di cariche elettrostatiche), attriti provocati dal 
funzionamento di motori, organi di trasmissione e simili, scintille liberate dal funzionamento dei motori, 
archi o dispositivi incandescenti, ecc.].  
 

- Si potranno utilizzare fiamme libere, effettuare operazioni di saldatura ed introdurre sorgenti di 
innesco in genere, nei luoghi di lavoro del Committente, solo dopo aver richiesto il permesso 
al Datore di lavoro Committente stesso, specificando dove saranno utilizzate e per quale 
motivo. Il Committente dovrà accordare all’Appaltatore uno specifico permesso a procedere. 

- In tutti i luoghi di lavoro del Committente è fatto divieto di fumare. 
- Il divieto di fumo si estende anche nelle pertinenze esterne degli edifici scolastici. 
- È fatto divieto di introdurre nei luoghi di lavoro del Committente materiali infiammabili senza 

chiedere autorizzazione al Committente stesso. Inoltre si dovrà concordare il luogo del loro 
stoccaggio ed il luogo del loro utilizzo. 



Sistema di allarme 
 

- In ogni edificio il sistema per dare l’allarme è costituito da pulsanti ad attivazione manuale. 
All’attivazione dei singoli pulsanti, viene dato il segnale di allarme costituito da una sirena 
chiaramente udibile in tutto l’edificio. 

- Il segnale di allarme è udibile chiaramente in tutto il luogo di lavoro. 
 
Microclima ed illuminazione 
 

- L’impianto di riscaldamento di ogni edificio è progettato e costruito in modo tale che i lavoratori 
non siano soggetti a correnti d’aria. È garantita un’aerazione adeguata per i locali di lavoro 
ottenuta in maniera naturale. 

- Non ci sono luoghi di lavoro con temperature ambientali che possano essere definite 
pericolose per i lavoratori o non idonee in relazione alla tipologia di ambiente di lavoro e/o di 
attività lavorativa da svolgere. 

- Nei locali prevale la luce naturale pur essendoci alcuni locali unicamente con un’illuminazione 
artificiale. In ogni caso l’illuminazione è sempre idonea per intensità, qualità e distribuzione 
delle sorgenti luminose alla natura del lavoro. 

- In caso di mancanza di corrente elettrica c’è un’illuminazione di emergenza che garantisce un 
illuminamento atto a dare la possibilità di abbandono dei luoghi di lavoro in piena sicurezza. 

 
Servizi igienici 
 

- Si possono utilizzare i servizi igienici degli edifici che sono dotati di WC, lavabi, acqua calda, 
sapone e salviette in carta per asciugarsi le mani. L’uso dei servizi igienici subordinato al 
rispetto della pulizia degli stessi. 

 
Segnaletica di sicurezza 
 

- Nei luoghi di lavoro è affissa la segnaletica di sicurezza richiesta dalla normativa. La 
segnaletica di avvertimento, prescrizione, divieto e salvataggio è in grado di fornire tutte le 
indicazioni di prevenzione e protezione dai rischi. 

 
Macchine, attrezzature, impianti 
 

- È fatto divieto alle persone non autorizzate di utilizzare, avvicinarsi o intervenire su 
macchine/attrezzature/impianti di proprietà del Committente. L’utilizzo di ogni genere di 
macchinario/attrezzatura/impianto di proprietà del Committente da parte dei lavoratori esterni 
deve essere preventivamente concordato con il Datore di Lavoro Committente stesso. La 
cessione in uso di macchinari/attrezzature è regolamentata dall’art. 72 del D. Lgs. 81/2008. 

- Le macchine, gli impianti e le attrezzature di proprietà del Committente sono sottoposte/i a 
regolari manutenzioni e garantiscono la sicurezza degli utilizzatori se questi sono 
adeguatamente formati. 

 
Impianto elettrico 
 

- In ogni edificio l’impianto elettrico è in condizioni di sicurezza e garantisce la sicurezza dei 
lavoratori. 

- L’utilizzo delle utenze elettriche deve essere preventivamente concordato con il Datore di 
Lavoro Committente.  

- Le eventuali derivazioni e le utenze elettriche collegate all’impianto elettrico dovranno essere a 
norma di legge e pertanto chi le installa sarà responsabile di danni a persone o cose causate 
da inconvenienti verificatisi dal punto di erogazione al punto di impiego e nel punto di impiego 
stesso. 

- L’uso di prolunghe elettriche, prese elettriche multiple o simili, oltre ad essere preventivamente 
concordato con il Datore di Lavoro Committente, deve essere effettuato nel rispetto della 
normativa vigente, con particolare riferimento alle norme CEI. Qualora si impieghino prolunghe 
elettriche, si dovrà fare in modo che le stesse non siano motivo di inciampo e dovranno essere 
adeguatamente segnalate. 
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Impianto distribuzione gas 
 

- In ogni edificio che ne è provvisto, l’impianto di distribuzione del gas è in condizioni di 
sicurezza e garantisce la sicurezza dei lavoratori. 

- Ogni intervento sull’impianto di distribuzione del gas deve essere preventivamente concordato 
con il Datore di Lavoro Committente. 

- Deve essere evitata ogni possibile sorgente di innesco in prossimità dell’impianto di 
distribuzione del gas. 

 
Rumore 
 

- Negli edifici scolastici non sono superati i limiti inferiori di azione, così come intesi dal D. Lgs. 
81/2008. 

 
Sostanze/Miscele chimiche 
 

- Per tutti le sostanze/miscele chimiche utilizzate si posseggono le schede di sicurezza. Ci si 
deve attenere alle indicazioni stabilite su tali schede di sicurezza sia per quanto riguarda lo 
stoccaggio che per quanto riguarda l’uso, la manipolazione, la sorveglianza sanitaria ecc. Le 
schede di sicurezza sono a disposizione su richiesta degli interessati. 

 
- Per chi entra all’interno degli edifici scolastici il rischio chimico è irrilevante sia per la salute 

che per la sicurezza. 
- È fatto divieto di introdurre all’interno dei luoghi di lavoro sostanze/miscele chimiche pericolose 

(irritanti, nocivi, infiammabili, tossici, ecc.) che possano essere motivo di rischio per i 
lavoratori; l’uso di tali prodotti dovrà essere preventivamente concordato con il Datore di 
Lavoro Committente, come pure il luogo del loro stoccaggio ed il luogo del loro utilizzo.  

- È fatto divieto di utilizzare qualsiasi sostanza/miscela chimica di proprietà del Committente se 
non previa preventiva autorizzazione da parte dello stesso. 

- Deve essere evitato l’utilizzo improprio di sostanze/miscele chimiche tali da essere motivo di 
rischio per la sicurezza/salute dei lavoratori (abbandono di contenitori di sostanze/miscele 
chimiche in zone non autorizzate, miscelazione di sostanze/miscele chimiche non compatibili 
fra di loro, sostituzione dei contenitori dei sostanze/miscele chimiche con contenitori non 
adeguatamente etichettati, ecc.). 

 
Movimentazione e sollevamento dei carichi 

- In caso di utilizzo di apparecchi di sollevamento da parte dell’Appaltatore, deve essere 
concordata con il Datore di lavoro Committente la zona di loro posizionamento che dovrà 
essere adeguatamente recintata o comunque sorvegliata/presidiata affinché al di sotto dei 
carichi sospesi o in loro prossimità non transiti nessuna persona. 

- Nell’utilizzare l’ascensore dei vari edifici fare attenzione a non superare la portata massima 
ammessa che è indicata su apposita targhetta internamente all’ascensore stesso. 

 
Transito di automezzi 

- È fatto divieto di parcheggiare automezzi ad ostruzione di uscite di emergenza, vie di fuga, 
percorsi esterni, ecc. 

- L’eventuale impiego di qualsiasi autoveicolo/automezzo all’interno dei luoghi di lavoro o di 
pertinenza degli edifici del Committente dovrà essere preventivamente autorizzato dal 
Committente stesso. Il personale addetto alla conduzione e alla manovra di 
autoveicoli/automezzi deve essere munito di regolare patente di guida e della necessaria 
formazione. Nelle pertinenze esterne dei luoghi di lavoro ed all’interno dei luoghi di lavoro 
stessi, la circolazione dei mezzi deve avvenire nella stretta osservanza delle norme del codice 
stradale e, in particolare, di quelle richiamate con apposita segnaletica. La velocità deve 
essere comunque moderata, procedendo con la massima cautela. 

 
Campi elettromagnetici 

- Nei luoghi di lavoro del Committente non sono presenti campi elettromagnetici che possano 
essere motivo di rischio per la salute dei lavoratori esposti. 
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Caduta materiali dall’alto 
- Nei mesi invernali, causa la presenza di neve/ghiaccio, si deve fare attenzione al rischio di 

caduta della neve/ghiaccio dall’alto dei tetti/tettoie all’esterno degli edifici. Pertanto, si deve 
mantenersi ad adeguata distanza di sicurezza da gronde, grondaie, tettoie e quant’altro possa 
essere motivo di rilascio di neve/ghiaccio. 

 
Informazione, formazione ed addestramento 

- Il Committente si impegna ad informare i propri lavoratori in merito alla presenza 
dell’Appaltatore ed ai rischi connessi con l’attività dell’appalto. Tutti i lavoratori dipendenti del 
Committente hanno ricevuto un’adeguata informazione, formazione ed addestramento sull’uso 
delle macchine, attrezzature e sulle procedure da attuare in caso di emergenza e si atterranno 
in ogni circostanza ai regolamenti di utilizzo ad essi impartiti e, più in generale, a quanto 
stabilito dalla normativa in materia di sicurezza ed igiene del lavoro. 

- Il Datore di Lavoro Committente rimane a disposizione per ogni informazione in materia di 
sicurezza ed igiene del lavoro eventualmente necessaria. 
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4. NOTE INFORMATIVE IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Si raccomanda a tutto il personale scolastico, docente e non docente, di osservare le seguenti 
norme essenziali per la sicurezza e la salute di tutta la comunità scolastica, adottando quei 
comportamenti atti a implementare le necessarie attenzioni che eliminino o riducano al minimo i rischi 
per la sicurezza e la salute all’interno della comunità scolastica: 

 
Estintori/idranti: non si deve mai ostruire l’accesso agli estintori/idranti e non devono MAI essere 
coperti, nemmeno parzialmente (ad esempio è vietato posizionare di fronte ad estintori / idranti piante 
ornamentali, appendi abiti, banchi, ecc. o appendere sugli estintori/idranti cartelli, avvisi, ecc.). 

 
Impianto elettrico:  
 

- verificare l’integrità delle apparecchiature elettriche prima del loro utilizzo; in particolare 
controllare l’integrità delle spine, dei cavi, degli involucri di protezione; 
- non introdurre né utilizzare apparecchiature non fornite dalla scuola (ad esempio 
caffettiere elettriche, bollitori, ecc.);  
- evitare riparazioni o interventi “fai da te”, con nastro isolante o adesivo a prese, spine, 
cavi elettrici; 
- non utilizzare apparecchiature elettriche per scopi non previsti dal costruttore; 
ricordarsi che spesso i conduttori di un impianto elettrico sono incassati nei muri; usare quindi 
la dovuta attenzione nel piantare chiodi o nel forare le pareti;  
- prestare particolare attenzione all'uso di apparecchi elettrici nei locali umidi (ad 
esempio i bagni) oppure con mani o piedi bagnati: in questi casi possono diventare pericolose 
anche tensioni che abitualmente non lo sono;  
- segnalare prontamente ogni situazione anomala come ad esempio: senso di scossa 
nel toccare un'apparecchiatura, scoppiettii- ronzii provenienti da componenti elettrici, odore di 
bruciato proveniente dall'interno di un'apparecchiatura, ecc.;  
- spegnere ogni apparecchio elettrico quando non è utilizzato; 
- evitate il più possibile l’uso di adattatori, prese multiple (ciabatte), prolunghe, ecc.; 
- in caso di necessità, dopo l’uso staccare le spine e riavvolgere le prolunghe; 
- l’utilizzo di eventuali prolunghe non deve essere di inciampo al passaggio di persone; 
- disinserire le spine afferrandone l'involucro esterno e non il cavo elettrico; 
- l'alimentazione di più apparecchi da una sola presa può provocare il riscaldamento dei 
conduttori e della presa stessa con pericolo di innesco di incendio, è invece necessario 
richiedere l'installazione di un numero adeguato di prese adatte; 
- non lasciare porta lampade privi di lampada. 

 
Rischio di incendio: si riportano di seguito alcune tra le principali misure di prevenzione e protezione 
contro il rischio di incendio: 
 

- conservare le scorte di materiali infiammabili in minima quantità e separare da 
sostanze comburenti e combustibili; 
- le bombolette spray contenenti gas infiammabili devono essere tenute lontane da fonti 
di calore (sole, termosifoni, ecc.); per quanto possibile evitare l’uso di bombolette spray; 
- è vietato usare fornelli o stufe elettriche con resistenza in vista; 
- non depositare nelle aule arredi, materiali, strumenti, passati lavori degli alunni, non 
strettamente necessari alle attività didattiche programmate, che influirebbero ad aumentare 
inutilmente il carico di incendio.  
- nelle aule cartelle e zaini degli alunni devono essere collocati salvaguardando il 
mantenimento di idonei percorsi di esodo; 
- banchi e seggiole devono essere posizionati salvaguardando il mantenimento di idonei 
percorsi di esodo; 
- è vietato collocare materiale di ingombro in prossimità delle uscite di sicurezza e lungo 
i percorsi di esodo (corridoi, scale, ecc.); 
- è vietato accumulare rifiuti, carta o altro materiale combustibile che può essere 
incendiato accidentalmente o deliberatamente;  
- le persone non qualificate non possono effettuare riparazioni o modifiche di impianti 
elettrici;  
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- si deve evitare la presenza di apparecchiature elettriche sotto tensione anche quando 
non sono utilizzate; 
- non ostruire aperture di ventilazione di apparecchi di riscaldamento, macchinari, 
apparecchiature elettriche;  
- è vietato fumare all’interno dell’edificio. 

 
Addobbi/cartelloni aule: le aule scolastiche non devono essere eccessivamente addobbate con 
cartelloni, poster, lavori degli alunni e quant’altro possa risultare facilmente combustibile: si 
raccomanda soprattutto di non appendere MAI addobbi vicino o direttamente su lampade o lampadari 
(l’eventuale surriscaldamento dell’addobbo da parte della lampada provocherebbe un incendio, inoltre 
gli addobbi penzolanti dai corpi illuminanti possono essere facilmente afferrati e tirandoli determinare 
la caduta del corpo illuminante stesso). Per ridurre al minimo l’addobbo dell’aula è opportuno che al 
termine delle attività didattiche, l’addobbo venga rimosso quando non è più necessario. 
 
Porte: le porte, soprattutto quelle delle uscite di emergenza, non devono MAI risultare ostruite (ad 
esempio da scatoloni, mobili, suppellettili, ecc.). Qualora per motivi di carico/scarico di materiali 
scolastici, dovessero essere temporaneamente collocati materiali ingombranti ad ostruzione delle 
porte, dovranno venire rimossi al più presto e collocati nei rispettivi spazi. È fatto divieto di bloccare 
con in posizione aperta (ad esempio con coni di legno) le porte taglia fuoco munite di dispositivo di 
auto richiusura, in quanto ciò fa venire meno le caratteristiche di compartimentazione al fuoco 
dell’edificio annullando il livello di sicurezza introdotto dalle compartimentazioni stesse, esponendo 
tutti i presenti alla propagazione generalizzata del fumo. 
All’interno delle aule deve essere garantita una disposizione dei banchi che renda quanto più facile 
possibile il raggiungimento della porta di uscita dall’aula e quindi eviti ogni possibile ostruzione della 
stessa. 
 
Corridoi, scale e pianerottoli: i corridoi le scale ed i relativi pianerottoli dovranno sempre risultare 
sgombri da ogni genere di ostacolo per non impedire, in caso di necessità, la loro percorrenza quali 
vie di fuga. Si raccomanda di non depositare arredi lungo i corridoi oltre quelli già previsti dall’Istituto. 
In particolare, lungo corridoi, scale e sui pianerottoli si deve evitare il più possibile l’affissione di ogni 
genere di addobbo combustibile. 
È vietato posizionare vasi di piante ornamentali sui gradini delle scale o sui pianerottoli. 
 
Piani di evacuazione: è necessario che tutti prendano visione delle planimetrie di emergenza 
dell’edificio scolastico affisse in vari punti dell’edificio al fine di conoscere quali siano i percorsi di 
fuga, la posizione dei dispositivi antincendio, la posizione dei pulsanti per attivare l’allarme, la 
posizione del punto di raccolta, ecc. 
 
Sostanze/miscele chimiche: per ogni sostanza/miscela chimica si deve possedere la relativa 
scheda di sicurezza, è pertanto obbligatorio che l’acquisto di ogni sostanza/miscela chimica venga 
effettuato tramite la Segreteria della scuola che acquisirà le suddette schede di sicurezza. È 
obbligatorio che l’impiego di ogni sostanza/miscela chimica avvenga utilizzando i dispositivi di 
protezione individuali previsti sulla scheda di sicurezza della sostanza/miscela stessa. È fatto divieto 
lasciare sostanze/miscele chimiche incustoditi o depositati in luoghi di libero accesso agli alunni. 
 
Pulizia serramenti: si ricorda che per pulire con l’uso di scale le finestre e/o vetrate a finestra aperta, 
devono essere mantenute chiuse le tapparelle/scuri esterni delle finestre mentre si effettuano le 
operazioni di pulizia. Se le finestre sono prive di tapparelle/scuri non dovranno essere pulite 
esternamente se per fare ciò è necessario salire su scale che espongano il lavoratore al rischio di 
caduta dall’alto. 
 
Calzature: qualora si debba salire su scale portatili devono essere indossate scarpe chiuse e solidali 
ai piedi, non devono essere indossate ciabatte, zoccoli, scarpe con tacchi alti, scarpe con suole 
scivolose, ecc. Inoltre, pur non volendo assolutamente precludere nessuna libertà personale, si 
rammenta che l’uso di scarpe con tacchi troppo alti può essere motivo di facile caduta nel percorrere 
le scale degli edifici, soprattutto per la presenza di alunni che possono essere causa di spinte 
accidentali e nei momenti di necessità di evacuazione dell’edificio. 
 
Attività didattica: nella scelta delle attività didattiche che prevedano l’impiego di attrezzature o lo 
svolgimento di particolari operazioni l’insegnante deve valutare se i rischi connessi con le attività 
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didattiche possano essere facilmente eliminati o ridotti o comunque affrontati in condizioni di 
sicurezza. In particolare, si ricorda l’importanza di garantire una adeguata informazione/formazione 
degli alunni in merito alle varie problematiche di sicurezza e il valore di documentare per iscritto sui 
registri l’informazione/formazione effettuata a possibile dimostrazione futura di quanto operato. 
Si ricorda a tutti i lavoratori che è fatto divieto di portare da casa per uso didattico sostanze o miscele 
chimiche o attrezzature e macchinari, ma si devono utilizzare solo quelli messi a disposizione dalla 
scuola. 
Inoltre, con la presente si vogliono informare tutti i lavoratori in merito a quanto prevede la normativa 
vigente relativamente all’assunzione di bevande alcoliche e lavoro. 
L’Allegato IV, ai punti 1.11.3.2 del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm. stabilisce che è vietata la 
somministrazione di vino, di birra e di altre bevande alcoliche e superalcoliche nell’interno dei 
luoghi di lavoro a tutti i lavoratori, indipendentemente dalla mansione svolta ed a tutti gli 
alunni. 
 
Nell’Allegato I dell’Accordo Stato Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del 16 marzo 
2006, sono indicate le attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro, per 
le quali è vietata l’assunzione e la somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche sia durante 
l’orario di lavoro che ai pasti effettuati nel corso della giornata lavorativa.  
 
 
Nell’elenco delle suddette mansioni ci sono anche: 
 

- l’attività di insegnamento nelle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado. 
 
Pertanto: 

- gli insegnanti non possono bere bevande alcoliche in nessun momento della giornata 
lavorativa, nemmeno quanto sono in gita scolastica o ai pasti se dopo devono nuovamente 
recarsi a scuola. 

 
L’Accordo Stato Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano è stato emanato in 

applicazione al disposto dell’art. 15, comma 1, legge quadro 30 marzo 2001, n. 125. L’art. 15, comma 
4, della suddetta legge dispone che chiunque contravvenga alle disposizioni e cioè chiunque assume 
o somministra bevande alcoliche e superalcoliche è punito con la sanzione amministrativa 
consistente nel pagamento di una somma da Euro 525,00 a Euro 2.631,00. 
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5. NOTA INFORMATIVA RELATIVA ALL’ASSUNZIONE DI BEVANDE ALCOLICHE SUL LAVORO 
 

Alcolici, un termine che raggruppa una categoria di sostanze che contengono alcol etilico: 
vino, birra, superalcolici. In altre parole, qualunque liquore, ottenuto per distillazione o fermentazione 
o qualsiasi bevanda o i suoi vapori, contenenti una qualche percentuale di alcol. 
 

Secondo le principali Agenzie Internazionali di salute pubblica, l’alcol è una sostanza tossica e 
cancerogena, tanto che la IARC (International Agency for Research on Cancer) lo classifica nel 
gruppo 1 (sicuramente cancerogeno per l’uomo).  
 

Il suo consumo prolungato e cronico è associato quindi ad aumentato rischio di cancro e non è 
possibile stabilire una quantità assolutamente sicura.  Senza contare che può indurre assuefazione, 
dipendenza, alterazioni comportamentali.  

 
Per questo motivo le indicazioni delle nuove linee guida italiane definiscono a basso rischio 

un consumo di 2 unità alcoliche per l’uomo adulto e 1 unità alcolica per donne adulte e anziani 
di entrambi i sessi, corrispondenti rispettivamente a 24 e 12 grammi di alcol. 
 

L’alcol è farmacologicamente una droga che, secondo le dosi, ha effetti euforizzanti, 
disinibitori, stimolanti o calmanti. Inoltre, se assunto a lungo dà dipendenza.  
 

La sindrome di astinenza è più drammatica di quella dell’eroina, negli stadi iniziali si manifesta 
con il tremore delle mani, nei casi estremi si hanno il delirio e convulsioni (delirium tremens). 
 

L’intossicazione da alcol (ubriachezza) provoca mancata coordinazione dei movimenti, 
lentezza dei riflessi, difficoltà a parlare, e soprattutto tendenza all’aggressività. 
Secondo le ricerche eseguite in tutti i paesi l’alcol fra tutte le droghe è quella che provoca il più alto 
livello di violenza verso sé stessi e verso gli altri. 
 

I principali danni da alcol si riscontrano soprattutto per il fegato (epatiti alcoliche, steatosi, 
cirrosi), per il primo tratto dell’apparato digerente (gastriti acute e croniche, ulcere, emorragie, 
pancreatiti), per il sistema nervoso (conseguenze della neurotossicità dell’acetaldeide), e per 
l’insorgenza di tumori (bocca, faringe, laringe, esofago, fegato, mammella, colon-retto).  
 

Tuttavia, nessun organo risulta completamente indenne dagli effetti dell’etanolo se si 
considera che quest’ultimo ha la capacità di sciogliersi nell’acqua corporea e diffondersi quindi in tutti 
i distretti corporei, con eccezione per il tessuto osseo e quello adiposo. Da un punto di vista degli 
effetti avversi dell’alcol, è importante non solo la quantità di alcol totale assunta ma anche il livello di 
concentrazione di etanolo nel sangue, cioè l’alcolemia. L’alcol assunto per via orale, in breve tempo, 
si distribuisce in tutti i liquidi corporei e, in 30-60 minuti, raggiunge il picco più alto nel sangue. Tale 
picco è variabile e dipende da molti fattori, tra i quali i più importanti sono la quantità di alcol ingerita, 
le modalità di assunzione (a digiuno o durante un pasto), la composizione corporea (soprattutto dalla 
quantità di acqua), il peso, il sesso, l’età, la genetica, l’etnia, la capacità individuale di metabolizzare 
l’alcol, l’abitudine al bere, l’uso dei farmaci. 
 

Si riportano di seguito gli effetti prodotti dall’alcol sulle persone in funzione della quantità di 
alcol assunta. 
 
Alcolemia 0,1/ 0,2 - UOMO 1 unità alcolica DONNA 1 unità alcolica 
I riflessi sono leggermente disturbati, cresce la tendenza ad agire in modo rischioso. 
 
Alcolemia 0,3/0,4 - UOMO 2 unità alcoliche DONNA 1,5 unità alcoliche 
I movimenti e le manovre vengono eseguite più bruscamente. Le capacità di vigilanza ed 
elaborazione mentale rallentano. 
 
Alcolemia 0,5 - UOMO 3 unità alcoliche DONNA 2 unità alcoliche 
Limite legale attuale per la guida di veicoli. 
Si riduce la facoltà visiva laterale, ostacoli e segnali vengono distinti con ritardo. Si verifica una 
considerevole diminuzione della capacità di percepire gli stimoli sonori e luminosi e quindi della 
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capacità di reazione ad essi. La probabilità di subire un incidente è due volte maggiore rispetto ad 
una persona che non ha bevuto. 
 
Alcolemia 0,6/0,7 - UOMO 4 unità alcoliche DONNA 3 unità alcoliche 
Si possono compiere errori anche di grave entità durante lo svolgimento della guida. 
L’esecuzione di movimenti e manovre non è coordinata. Gli ostacoli vengono percepiti con notevole 
ritardo. 
 
Alcolemia 0,8/0,9 - UOMO 5 unità alcoliche DONNA 4 unità alcoliche 
La guida è pericolosamente compromessa, i tempi di reazione notevolmente aumentati. 
La probabilità di subire un incidente è 5 volte maggiore rispetto ad una persona che non ha bevuto. 
 
Alcolemia 1,0 - UOMO 6 unità alcoliche DONNA 4,5 unità alcoliche 
È compromessa la capacità visiva ed alterata la capacità di attenzione. Alla guida incapacità di 
valutare correttamente la posizione del proprio veicolo, gli stimoli sonori sono percepiti con ritardo ed 
in modo inefficace. Evidente lo stato di ebbrezza, tempi di reazione disastrosi. 
 
Alcolemia > 1,0 
Oltre la misura di 1 g di alcol per litro di sangue aumentano in modo esponenziale le probabilità di 
provocare o incorrere in incidenti stradali, in infortuni domestici o sul lavoro. 
Stato di confusione mentale e totale perdita di lucidità con marcata sonnolenza. 
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6. ATTIVITA’ LAVORATIVA E NOMATIVA DI SICUREZZA E SALUTE DEL LAVORO PER 
COLLABORATORI SCOLASTICI 
 

Con la presente per ricordare alcune indicazioni da mettere in atto al fine di garantire la Sua 
sicurezza e salute nello svolgere l’attività lavorativa oltre che nel rispetto di disposti legislativi e 
normativi vigenti. 
 
Nelle operazioni di pulizia delle finestre e delle vetrate si deve fare attenzione al rischio di caduta 
dall’alto ed in particolare: 
- non si deve sporgersi dai parapetti delle finestre verso l’esterno in quanto ciò potrebbe essere 

motivo di caduta dall’alto; 
- non si deve salire su scale in prossimità delle finestre aperte in quanto in caso di caduta dalla 

scala si può cadere fuori dalla finestra;  
- per pulire le finestre e/o vetrate a finestra aperta con l’uso di scale devono essere mantenute 

chiuse le tapparelle/scuri esterni delle finestre mentre si effettuano le operazioni di pulizia; in 
alternativa, se le finestre sono priva di tapparelle/scuri, devono essere predisposti dei parapetti 
provvisori ma stabili e resistenti all’urto, solidamente ancorati agli stipiti laterali della finestra 
(attualmente tali parapetti non sono posseduti dalla scuola); 

- non salire sui davanzali delle finestre a finestre aperte; 
- se le finestre/vetrate per conformazione e caratteristiche per essere pulite richiedono 

all’operatore manovre esposto al rischio di caduta dall’alto, l’operatore deve evitare di pulire le 
finestre/vetrate esponendosi a tale rischio; 

- per salire in quota devono essere utilizzate le apposite scale doppie in dotazione, evitando di 
utilizzare sedie, banchi ed arredi in genere. 

 
Si deve fare attenzione al rischio di rottura delle vetrate con conseguente possibile rischio di 

ferimento, per tale motivo si devono evitare: urti contro le vetrate, evitare correnti d’aria che possono 
causare la chiusura violenta di serramenti con la conseguente possibile rottura delle vetrate, evitare di 
appoggiarsi alle vetrate o imprimere eccessiva forza sulle stesse. 
Non si deve arrampicarsi sui ripiani degli scaffali o degli armadi e le mensole degli stessi non devono 
essere caricate in modo tale da poterle sfondare con carichi eccessivi. Non devono essere depositati 
materiali al di sopra degli armadi. 
 

Devono essere utilizzati i dispositivi di protezione individuali in dotazione per le attività che ne 
richiedono l’impiego, ad esempio: 

- utilizzare occhiali di protezione degli occhi quando si utilizzano sostanze o miscele 
chimiche che possano schizzare negli occhi o qualora si effettuino attività che possono 
esporre gli occhi a schegge / polveri / proiezione di corpi, ecc.; 

- utilizzare scarpe antinfortunistiche di protezione dei piedi dotate di puntale di protezione e 
suola antiscivolo quando si svolgono attività di movimentazioni manuale di carichi con 
possibile caduta di gravi sui piedi o quando si effettua attività di pulizia dei locali, 
deceratura, ecc. cioè ogni volta che si può verificare il rischio di schiacciamento e/o 
scivolamento; 

- utilizzare guanti di protezione delle mani contro i rischi di natura meccanica nell’effettuare la 
manipolazione di oggetti causa di rischi meccanici per le mani (abrasioni, tagli, strappi, 
perforazioni); 

- utilizzare guanti di protezione delle mani contro i rischi di natura chimica nell’impiego di 
sostanze o miscele chimiche che possono essere pericolose / dannose per contatto con le 
mani; 

- utilizzare indumenti ad alta visibilità qualora si debba effettuazione attività di 
regolamentazione del traffico sui piazzali degli edifici scolastici. 

 
Sarà Suo obbligo mettere in atto quanto sopra indicato e nel caso avesse quesiti o perplessità 

in merito a varie situazioni che si possono di volta in volta presentare, chiedere chiarimenti al Datore 
di lavoro o al Segretario. 
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7. NOTA INFORMATIVA IN MATERIA DI TUTELA E SOSTEGNO DELLA MATERNITA’ E DELLA 
PATERNITA’ 
 

Una gravidanza priva di complicazioni è assolutamente compatibile con lo svolgimento della 
normale attività lavorativa, però, in alcuni casi, il lavoro o l’ambiente nel quale questo si svolge 
possono comportare un rischio per la salute della lavoratrice gestante e/o del nascituro. 
 

Se nell’attività svolta delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento sono 
presenti rischi d’esposizione a rischi derivanti dalla mansione svolta che possono influire sulla 
sicurezza delle lavoratrici, la normativa stabilisce che il datore di lavoro deve adottare misure di 
prevenzione e protezione che prevedono anche la modifica temporanea delle condizioni o dell’orario 
di lavoro. Se tali modifiche non sono possibili, il datore di lavoro deve procedere o allo spostamento 
della lavoratrice ad altre mansioni, o concedere l’astensione anticipata dal lavoro informando 
contestualmente il Servizio del Lavoro territoriale. 
 

La legislazione vigente in materia di tutela della salute delle lavoratrici gestanti, puerpere o in 
periodo di allattamento è rappresentata dal Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151 “Testo unico 
delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità” che ha 
recepito e armonizzato le precedenti normative in materia; tale decreto disciplina i congedi, i riposi, i 
permessi e la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori connessi alla maternità e paternità di figli naturali, 
adottivi e in affidamento, nonché il sostegno economico alla maternità e alla paternità. 
 

È vietato adibire le lavoratrici all’effettuazione di lavori pericolosi, faticosi ed insalubri; il 
decreto, nei suoi allegati fornisce un elenco di attività e di fattori di pericolo per i quali è obbligatorio 
concedere l’astensione obbligatoria dal lavoro per il periodo stabilito dalle norme. Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, di concerto con i Ministri della sanità e per la solidarietà sociale, sentite le 
parti sociali, provvede ad aggiornare l’elenco di attività a rischio.  

 
Nel seguito si fornisce un elenco non esaustivo dei fattori di pericolo: 

 
Agenti fisici 
- esposizione a condizione climatiche disagevoli (esempio celle frigorifere o simili); 
- manovra di apparecchi di sollevamento a trazione meccanica; 
- cernita e trituramento degli stracci e della carta usata; 
- lavori in pozzi, cisterne e ambienti simili; 
- lavori il cui ritmo è determinato dalla macchina e che sono pagati a cottimo; 
- lavori comportanti rischi elettrici ad alta tensione; 
- saldatura e taglio dei metalli con arco elettrico o con fiamma ossidrica o ossiacetilenica; 
- lavori nelle macellerie che comportano l’uso di utensili taglienti, seghe e macchine per tritare; 
- condotta dei veicoli di trasporto e di macchine operatrici semoventi con propulsione meccanica 

nonché lavori di pulizia e di servizio dei motori e degli organi di trasmissione che sono in moto; 
- lavori con macchina mossa a pedale, o comandata a pedale, quando il ritmo del movimento sia 

frequente, o esiga un notevole sforzo; 
- lavori con macchine scuotenti o con utensili che trasmettono intense vibrazioni; 
- lavori che espongono alla silicosi e all’asbestosi; 
-  lavori in atmosfera di sovrapressione elevata (ad es. in camere sotto pressione, immersione 

subacquea); 
- agenti fisici allorché vengono considerati come agenti che comportano lesioni del feto e/o 

rischiano di provocare il distacco della placenta, in particolare: 
- colpi, vibrazioni meccaniche o movimenti;  
- movimentazione manuale di carichi pesanti che comportano rischi, soprattutto dorsolombari;  
- rumore;  
- radiazioni ionizzanti;  
- radiazioni non ionizzanti;  
- sollecitazioni termiche;  
- movimenti e posizioni di lavoro, spostamenti, sia all’interno sia all’esterno dello stabilimento, 

fatica mentale e fisica e altri disagi fisici connessi all’attività svolta dalle lavoratrici. 
 



 
Agenti biologici 
- Manipolazione di agenti biologici dei gruppi da 2 a 4 ai sensi del Titolo X del D. Lgs. n. 81/2008 

nella misura in cui sia noto che tali agenti o le terapie che essi rendono necessarie mettono in 
pericolo la salute delle gestanti e del nascituro; 

- possibile esposizione a toxoplasma ed al virus della rosolia, a meno che sussista la prova che la 
lavoratrice è sufficientemente protetta contro questi agenti dal suo stato di immunizzazione; 

- presenza di periodi di contagio derivanti alla lavoratrice dai contatti di lavoro con il pubblico o con 
particolari strati di popolazione, specie in periodi di epidemia. 

 
Agenti chimici 
- lavori agricoli che implicano la manipolazione e l’uso di sostanze / miscele chimiche tossiche o 

altrimenti nocive nella concimazione del terreno e nella cura del bestiame: durante la gestazione 
e per 7 mesi dopo il parto; 

- manipolazione di sostanze / miscele chimiche classificate tossiche, molto tossiche, nocive, 
corrosive, esplosive o estremamente infiammabili; 

- manipolazione di sostanze / miscele chimiche che presentano le seguenti frasi di pericolo / 
rischio: 

- pericolo di effetti cumulativi; 
- pericolo di effetti irreversibili molto gravi; 
- possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti; 
- può provocare sensibilizzazione mediante inalazione; 
- può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle; 
- può provocare il cancro; 
- può provocare alterazioni genetiche ereditarie; 
- può provocare alterazioni genetiche ereditarie; 
- pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata; 
- può provocare il cancro per inalazione; 
- può ridurre la fertilità; 
- può danneggiare i bambini non ancora nati; 
- può danneggiare i bambini allattati al seno. 

 
Condizioni di lavoro 
- trasporto di pesi, sia a braccia e a spalle, sia con carretti a ruote; 
- sollevamento dei pesi, compreso il carico e scarico e ogni altra operazione connessa; 
- lavori su scale ed impalcature mobili e fisse; 
- effettuazione di lavori di manovalanza pesante; 
- lavori di assistenza e cura degli infermi nei sanatori e nei reparti per malattie infettive e per 

malattie nervose e mentali; 
- possibile esposizione ad elevate condizioni di stress professionale; 
- lavori a bordo delle navi, degli aerei, dei treni, dei pullman e di ogni altro mezzo di 

comunicazione in moto: durante la gestazione e fino al termine del periodo di interdizione dal 
lavoro; 

- lavori che comportano una stazione in piedi per più di metà dell’orario o che obbligano ad una 
posizione particolarmente affaticante, durante la gestazione e fino al termine del periodo di 
interdizione dal lavoro; 

- turni di lavoro notturni. 
 
Qualora la lavoratrice sia esposta ai pericoli/rischi sopra indicati, il datore di lavoro deve mettere in 
atto delle misure affinché alle lavoratrici sia evitata l’esposizione al rischio. Tali misure comprendono 
quanto di seguito riportato (elenco esemplificativo e non esaustivo): 
- la lavoratrice è addetta ad altre mansioni per il periodo per il quale è previsto il divieto; 
- sono modificate le condizioni di lavoro o del posto di lavoro in modo da eliminare il/i rischio/i per 

le lavoratrici; 
- è modificato, se possibile, l’orario di lavoro; 
- sono forniti, se necessari, idonei dispositivi di protezione individuali. 

Si precisa che se la lavoratrice, per evitare i rischi ed i pericoli, è adibita a mansioni inferiori a 
quelle abituali conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni precedentemente svolte, nonché 
la qualifica originale. 
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Nel caso in cui il datore di lavoro non possa modificare le condizioni di lavoro della lavoratrice o 
adibire la lavoratrice ad altra mansione, la lavoratrice deve inoltrare domanda al Servizio Lavoro della 
Provincia Autonoma di Trento per ottenere autorizzazione all’anticipo dell’astensione obbligatoria per 
lavoro a rischio. 
 

Il Servizio Lavoro della Provincia Autonoma di Trento dovrà emanare un provvedimento di 
astensione dal lavoro o rifiuto della domanda di astensione, entro sette giorni dalla ricezione 
dell’istanza della lavoratrice. 
 

Internamente al nostro Istituto ci sono delle mansioni che espongono le lavoratrici ad alcuni dei 
rischi sopra indicati quali ad esempio: 
- la movimentazione manuale di carichi (collaboratrici scolastiche): il rischio interessa sia le 
lavoratrici in stato di gravidanza che le lavoratrici in periodo di allattamento; 
- l’impiego di sostanze / miscele chimiche pericolose (collaboratrici scolastiche e insegnanti 
chimica / scienze): il rischio interessa sia le lavoratrici in stato di gravidanza che le lavoratrici in 
periodo di allattamento; 
- eventuali attività periodiche / saltuarie che possono presentare i rischi in precedenza indicati. 
 

Si invita pertanto le lavoratrici ad informare ufficialmente il Datore di lavoro in merito al loro 
stato di gravidanza / allattamento in modo che lo stesso possa verificare se è possibile mettere in atto 
le dovute misure di prevenzione. 
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8. NOTA INFORMATIVA SUL DIVIETO DI FUMO NELLA SCUOLA 
 

Come ormai ben noto, il 10 gennaio 2005 è entrata in vigore la disciplina sul divieto di fumo 
che lo vieta, nella pratica, in tutti i luoghi chiusi pubblici e privati, aperti a pubblico e utenti, dove non 
siano previste apposite aree per fumatori. 
 

Anche la nostra scuola deve sottostare ai disposti legislativi mettendo in atto il divieto di fumo 
per tutti internamente all’edificio scolastico e nelle pertinenze esterne dello stesso. 
Di seguito si riassume brevemente in pochi punti che cosa si deve sapere in merito al divieto di fumo. 
 
Dove è vietato fumare 

- È fatto divieto di fumare in tutti i locali della scuola ed alle aree all’aperto di pertinenza 
dell’istituzione scolastica. 

- È vietato anche l’utilizzo delle sigarette elettroniche nei locali chiusi della scuola e nelle aree 
all’aperto di pertinenza dell’istituzione scolastica. 

- Il divieto di fumo si applica anche nella stanza in cui lavora solo un lavoratore, in quanto il 
fumo si diffonde negli ambienti circostanti e altre persone possono accedere alla stanza. 
Inoltre, sono sempre compresi tutti i locali comuni, le vie di accesso (scale, corridoi, atri) ed i 
servizi igienici. 

 
Divieto di fumo e sicurezza sul lavoro 

- Il Decreto Legislativo 81/2008 e ss.mm. sulla sicurezza nei luoghi di lavoro obbliga il datore di 
lavoro ad attivarsi per la tutela della salute dei lavoratori ed esige l’obbligo a proteggere il 
lavoratore da “tutti i rischi” incluso quindi anche il fumo di sigarette che è cancerogeno. 

- Il datore di lavoro ha l’obbligo di tutelare i dipendenti dal fumo passivo ed il diritto alla 
salute prevale sul libero comportamento di fumare. 

 
Obblighi del datore di lavoro 

- Il datore di lavoro deve nominare uno o più delegato/i cui spetta vigilare sull’osservanza del 
divieto. Il nominativo del delegato alla vigilanza è indicato sui cartelli segnaletici affissi nei 
luoghi di lavoro. 

- Il datore di lavoro deve affiggere la segnaletica indicante il divieto di fumo. 
- Il datore di lavoro deve fornire una adeguata informazione ai lavoratori sui rischi per la 

sicurezza e la salute derivanti dal fumo attivo e passivo. In tal senso, quale prima informazione 
per i lavoratori dipendenti, Vi comunichiamo che in bacheca sono disponibili: 

- un opuscolo informativo sul fumo redatto dalla Direzione per la Promozione e 
l’Educazione alla Salute di Trento che Vi inviamo in allegato alla presente; 

- una guida per il controllo del fumo di tabacco negli ambienti scolastici intitolata “Verso 
una scuola libera dal fumo” redatto dalla Direzione Prevenzione della Regione Veneto 
che Vi inviamo in allegato alla presente. 

 
Chi deve far rispettare la legge 

- Il datore di lavoro o il/i delegato/i incaricato/i devono controllare venga messo in atto il 
divieto di fumare ed essendo la nostra scuola un ente pubblico, il datore di lavoro può impartire 
le sanzioni previste dalla normativa. Pertanto, il datore di lavoro o il delegato da lui incaricato 
dovranno richiedere a chi fuma di smettere di fumare e, se questi non smette, possono 
sanzionarlo o possono anche segnalare il trasgressore ai Corpi di polizia amministrativa locale, 
al Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria Locale, ai Carabinieri, alla Polizia o a 
guardie giurate espressamente adibite a tale servizio. 

- Ricordiamo che anche tutti gli insegnanti ed il personale ATA devono vigilare 
sull’applicazione del divieto di fumo e qualora accertino la violazione del divieto devono riferire 
al datore di lavoro o al/i delegato/i incaricato/i, sarà poi il datore di lavoro a prendere le dovute 
misure disciplinari. L’obbligo di vigilare sul divieto di fumo da parte di tutti i lavoratori è 
riconducibile all’art. 20 del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm. che recita quanto segue: 

 
1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre 
persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, 
conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
 



 

2.  I lavoratori devono in particolare: 
 
a)  contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli 
obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
 (omissis) 

- Si fa poi presente che il datore di lavoro in alternativa alle sanzioni previste dalla legge sul 
fumo, può adottare specifiche azioni disciplinari previste dall’art. 7 della legge n. 
300/1970 “Statuto dei lavoratori”. 

 
A quanto ammontano le sanzioni per chi fuma 

- Il trasgressore, se si applica la normativa sul fumo, rischia sanzioni da € 27,50 a € 275,00. 
Le sanzioni raddoppiano se la violazione avviene in presenza di donne incinte e bambini 
sotto i 12 anni.  

- Essendo però la nostra scuola un luogo di lavoro, possono essere applicate le sanzioni 
previste dal D. Lgs. 81/2008 e ss.mm. e precisamente: 

 
Sanzioni per il datore di lavoro 
Al datore di lavoro che non abbia valutato il rischio di esposizione a fumo passivo e che non abbia 
per questo impartito delle direttive riguardo il divieto di fumo in tutti gli ambienti chiusi possono 
essere contestate le violazioni:  

- dell’art. 223, comma 1, del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm. (mancata valutazione del rischio da 
esposizione ad agenti chimici pericolosi): arresto da tre a sei mesi o ammenda da 
3.559,60 a 9.112,57 euro; 

- e/o dell’art. 236 del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm. (mancata valutazione del rischio da 
esposizione ad agenti cancerogeni): arresto da tre a sei mesi o ammenda da 3.559,60 a 
9.112,57 euro; 

- e 235 del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm. (mancata implementazione di misure volte alla 
eradicazione del rischio): arresto da tre a sei mesi o ammenda da 3.559,60 a 9.112,57 
euro. 

 
Al datore di lavoro che non segnali il divieto di fumare con l’apposita cartellonistica potrà essere 

contestata la violazione dell’art. 163 del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.: arresto da tre a sei mesi o 
ammenda da 3.559,60 a 9.112,57 euro. 
 

Al datore di lavoro che non richieda il rispetto del divieto di fumare negli ambienti in cui ciò è 
proibito potrà essere contestata la violazione dell’art. 18, comma 1, lett. f del D. Lgs. 81/2008 e 
ss.mm.: arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.708,61 a 7.403,96 euro. 
Sanzioni per i preposti  
 

Al preposto che non richieda il rispetto del divieto di fumare potrà essere contestata la 
violazione dell’art. 19, comma 1, lett. a del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.: arresto fino a due mesi o 
con l’ammenda da 569,53 a 1.708,61 euro. 
Sanzioni per i lavoratori  
 

Al lavoratore che trasgredisca il divieto di fumo potrà essere contestata la violazione 
dell’art. 20, comma 2, lett. b del D. Lgs. 81/08 e ss.mm.: arresto fino a un mese o con 
l’ammenda da 284,77 a 854,30 euro. 

 
Si comunica pertanto che la nostra scuola applicherà quanto previsto dalla normativa 

vigente sia nell’interesse collettivo di tutela della salute che nella salvaguardia della sicurezza per 
la prevenzione degli incendi. 
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